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 Istituire delle tavole rotonde nazionali e focus group territoriali per facilitare il dialogo tra i
diversi attori e portatori di interessi, nonché i decisori, così da promuovere cambiamenti
partendo dai reali bisogni del mercato.

 Creare attraverso le tavole rotonde dei consessi che individuino di comune accordo le misure
più efficaci e le buone pratiche per l’efficienza energetica negli edifici per facilitarne la
replicazione.

 Migliorare la bancabilità dei progetti di efficienza energetica, attraverso specifiche attività di
formazione rivolte ai soggetti coinvolti nel processo di rinnovamento del parco edilizio.

 Facilitare lo sviluppo ed il monitoraggio a livello nazionale e locale delle misure di efficienza
energetica.

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO
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TAVOLE ROTONDE A LIVELLO NAZIONALE
Istituzione di tavole rotonde a livello nazionale con stakeholder istituzionali per consentire una discussione approfondita sugli
attuali ostacoli e sulle carenze del mercato, per condividere le migliori pratiche e analizzare soluzioni di finanziamento innovative,
con l'obiettivo di identificare anche il quadro normativo necessario per sostenere e migliorare la loro efficacia.

EVENTI TERRITORIALI
Organizzazione di eventi a livello locale coinvolgendo il maggior numero possibile di operatori, investitori, associazioni, enti locali e
soggetti istituzionali attivi nel settore dell’efficienza energetica, per contribuire allo sviluppo delle competenze necessarie a portare
avanti azioni di efficienza energetica, ed al contempo analizzare le esigenze locali, ed individuare nuove soluzioni e buone pratiche
da replicare.
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LE TAVOLE ROTONDE
Le Tavole rotonde nazionali si focalizzano su due ambiti principali:

“Strumenti & Best Practices”
Condivisione delle migliori pratiche sul finanziamento di iniziative di
efficienza energetica negli edifici. Individuazione di nuove modalità di
aggregazione dei singoli progetti per rendere gli interventi di efficienza
energetica di maggiore interesse ai fini del finanziamento. Diffusione di
standard per supportare le banche nella valutazione del merito
creditizio dei progetti di efficienza energetica.

“Politiche & Raccomandazioni”
Individuazione di proposte per ottimizzare le risorse pubbliche
(investimenti diretti, fondi di garanzia, detrazioni fiscali, ecc.) nel settore
dell'efficienza energetica con particolare attenzione all'edilizia pubblica
e privata (interrogandosi su come l'intervento pubblico possa stimolare
al meglio il finanziamento privato) e al partenariato pubblico-privato per
lo sviluppo di progetti di efficienza energetica.
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Il Tavolo ha l'obiettivo di affrontare la crescente importanza del tema dell'efficienza energetica
nel sistema Paese ed è composto da rappresentanti istituzionali di alto livello. Il Tavolo
Istituzionale rappresenta un importante hub per GREENROAD per presentare e condividere i
risultati delle attività del progetto e per stimolare il dibattito tra i massimi rappresentanti delle
istituzioni italiane ed europee sulle tematiche trattate.

SINERGIE CON ALTRE INIZIATIVE EUROPEE E NAZIONALI

Grazie alla partecipazione dei partner di GREENROAD a diverse iniziative europee tra cui ad esempio il SFWG
(Sustainable Finance Working Group) della Federazione Bancaria Europea, il SEFIPA (Sustainable Energy Financing
Platform) l’EnerSHIFT (Social Housing Innovative Financing Tender For Energy), BUILDINTEREST, si sono identificate
rilevanti sinergie con il fine di promuovere e convergere a livello europeo agli obiettivi di efficienza energetica negli
edifici e creare una rete relazionale con i principali stakeholders.

Una importante Sinergia Nazionale: 
«Tavolo Tecnico Nazionale per favorire la riqualificazione energetica degli edifici» 

promosso dall'Associazione Bancaria Italiana
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A CHE PUNTO SIAMO

14 Aprile

26 Gennaio
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I PARTECIPANTI ALLA RIUNIONE ODIERNA

ABI
ABI LAB
AMBIENTE ITALIA
ANCE
ANIA
ARERA
BANCA D'ITALIA
CASA DEL CONSUMATORE
CITTADINANZATTIVA APS
COMMISSIONE EUROPEA – DG ENERGY
COMMISSIONE SU FINANZA PER INFRASTRUTTURE SOSTENIBILI ISTITUITA 
NELL'AMBITO DELL'UFFICIO DI GABINETTO DEL MINISTRO - MINISTERO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI
CONFEDILIZIA
CONFINDUSTRIA
CONFINDUSTRIA - ASSOIMMOBILIARE
EMF

ENEA
FIAIP
GSE
I-COM
INVITALIA
ITALIAN HUB PROGETTO EEMAP- ENERGY EFFICIENT MORTGAGE ACTION PLAN 
DELL’ENERGY EFFICIENT MORTGAGE INITIATIVE
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
OCSE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI - DIPARTIMENTO CASA ITALIA
REGIONE SARDEGNA - ASSESSORATO ALL'INDUSTRIA
SINLOC S.P.A.
SOGESID
TAVOLO TECNICO SULLA VALUTAZIONE DEGLI IMMOBILI A GARANZIA DELLE 
ESPOSIZIONI CREDITIZIE
UTILITALIA
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LA 1a ROUNDTABLE NAZIONALE
STRUMENTI & BEST PRACTICES

Nella 1a tavola rotonda nazionale, svoltasi lo scorso 26 gennaio, sono stati portati per la discussione i temi emersi durante
l’analisi iniziale e sollevati durante interviste mirate a banche e soggetti che a diverso titolo operano nel settore
dell’efficienza energetica negli edifici, tra cui:

 Strumenti finanziari esistenti e loro efficacia
 Utilizzo di risorse europee
 Visione sull’evoluzione del mercato dell’efficienza energetica
 Principali barriere ritenute critiche per la realizzazione di investimenti per la deep renovation
 Possibili azioni risolutive di barriere/ostacoli
 Individuazione interlocutori principali per il superamento delle barriere individuate

Principali obiettivi della 1a Roundtable Nazionale:
 Individuazione dei principali ostacoli al finanziamento dell’efficienza energetica negli edifici privati e pubblici
 Identificazione di soluzioni, strumenti e metodologie
 Condivisione delle migliori pratiche volte al finanziamento di interventi di efficienza energetica negli edifici

E’ possibile scaricare gli esiti della prima Roundtable nazionale dal sito: https://www.greenroadproject.eu/

https://www.greenroadproject.eu/
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HANNO PARTECIPATO ALLA TAVOLA ROTONDA STRUMENTI & BEST PRACTICES 
DEL 26 GENNAIO U.S.

ABI
ABI LAB
AICARR
AMBIENTE ITALIA
ANACI 
ANCE
ASSOCLIMA
ASSOTERMICA
AVR – ANIMA
BANCA ETICA
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO
BANCO BPM
BPER BANCA

COMITATO TERMOTECNICO ITALIANO
CONFINDUSTRIA ASSOIMMOBILIARE
CONFINDUSTRIA GENOVA
CREDIT AGRICOLE ITALIA
CRESME
CREVAL
CRIF REAL ESTATE
CSUNAI ANCONA
ENEA
ESTRA
FIAIP
FIRE
FONDAZIONE SNAM
GREEN BUILDING COUNCIL ITALIA

GSE
INTESA SANPAOLO SPA
ISTITUTO PER LA COMPETITIVITÀ (I-COM)
LEGAMBIENTE
MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
RENOVATE ITALY
RSE
SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA
SINLOC S.P.A.
UNIAT APS
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

Per iniziare è stato realizzato un sondaggio on line
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Appare di massima importanza per ampliare la domanda di interventi, agire sul supporto verso gli utenti finali in 
tutto il processo amministrativo e di relazione con le Istituzioni coinvolte
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Il quadro normativo di lungo periodo organizzato in modo chiaro e complementare potrà supportare maggiormente 
l’utilizzo di strumenti di finanziamento
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L’effetto volano degli incentivi nell’attivare la filiera potrà sempre più rendere il mercato indipendente 
da strumenti  incentivanti
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Integrazione 
dei sistemi 
incentivanti

Il «post» 
Superbonus

Oltre agli 
incentivi

ALCUNE QUESTIONI APERTE PER IL CONFRONTO ODIERNO

Come gestire al meglio il tema 
dell’integrazione dei sistemi 

incentivanti? Come informare gli 
attori in gioco?

Come gestire il post super bonus 
e impostare una politica 

pluriennale e stabile per gli 
incentivi? 

Come agire per favorire la 
riqualificazione energetica degli 

immobili a prescindere dagli 
incentivi?

I temi proposti derivano 
dagli esiti della prima 

Roundtable Nazionale e 
da interviste realizzate 

con gli stakeholder 
coinvolti

Gli incentivi esistenti per l’efficienza energetica hanno l’obiettivo
di aiutare la filiera a realizzare interventi sempre più efficaci. E’
stato rilevato da parte degli utenti una complessità nel
comprendere la possibile integrazione di diversi sistemi
incentivanti, anche perché questi sono spesso gestiti da Enti
diversi e il quadro regolatorio è soggetto a evoluzione.

Il Superbonus è un importante strumento per stimolare
gli interventi di efficienza energetica negli edifici. Rileva
segnalare l’importanza di avviare un dibattito su come
guidare l’evoluzione di questa tipologia di supporto
considerando aspetti legati alla gestione finanziaria
connessa agli incentivi quali ad esempio il Credito
d’imposta.

Gli incentivi non sono l’unico strumento utile a strutturare una
filiera solida dell’efficienza energetica, occorre agire su più
fronti. Ad esempio, creare una rete di collaborazione e
confronto tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti, interrogarsi
sullo sviluppo delle professionalità necessarie, assistere tutti i
soggetti interessati dalla filiera all’utente finale, semplificare le
procedure amministrative, abilitare centri di innovazione
dedicati, ecc.
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One Stop 
Shop

Accesso e 
monitoraggio 

dei dati

Ricerca e
Formazione

ALCUNE QUESTIONI APERTE PER IL CONFRONTO ODIERNO

Come attivare One Stop Shop 
locali per agevolare lo sviluppo di 
interventi di Efficienza Energetica 

e affiancare utenti e filiera? 

Come accedere alle informazioni 
esistenti su consumi e 

performance energetiche degli 
edifici per l’attivazione e il 

monitoraggio di prodotti 
finanziari?

Come rafforzare i percorsi formativi 
esistenti (EGE, Energy Manager) 

integrando diverse competenze e 
formando professionisti in grado di 

coordinare gruppi di esperti 
interdisciplinari ?

I temi proposti derivano 
dagli esiti della prima 

Roundtable Nazionale e 
da interviste realizzate 

con gli stakeholder 
coinvolti

Il cliente/utente che intende fare un intervento di efficienza
energetica necessita spesso di un’ampia assistenza su diversi
temi (normativi, incentivanti, finanziari, tecnici, etc.). E’
opportuno struttura un percorso di realizzazione di una rete di
one stop shop sul territorio per supportare professionisti e
utenti finali al fine di agevolare la realizzazione degli interventi.

Per la diversità dei temi connessi all’efficienza energetica è
opportuno agevolare percorsi accademici e di ricerca volti
allo sviluppo di soluzioni innovative e di competenze
multidisciplinari finalizzate ad un ampliamento e crescita del
settore.

Ragionare nell’ottica di «sustainable open data»
permettendo, anche attraverso azioni normative,
l’acceso a soggetti privati qualificati, ad esempio
banche, ESCo ecc., a data base su consumi, impatti
ambientali e prestazioni energetiche degli edifici.
Obiettivo consiste nel contribuire al monitoraggio
dell’efficacia degli interventi e permettere
l’introduzione di servizi innovativi e prodotti di
finanziamento collegati all’Efficienza Energetica.
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ALCUNE QUESTIONI APERTE PER IL CONFRONTO ODIERNO

Come attivare One Stop Shop 
locali per agevolare lo sviluppo di 
interventi di Efficienza Energetica 
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esistenti su consumi e 
performance energetiche degli 
edifici per l’attivazione e il 
monitoraggio di prodotti 
finanziari?

Come rafforzare i percorsi formativi 
esistenti (EGE, Energy Manager) integrando 
diverse competenze e formando 
professionisti in grado di coordinare gruppi 
di esperti interdisciplinari ?

I temi proposti derivano 
dagli esiti della prima 

Roundtable Nazionale e 
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Come gestire al meglio il tema 
dell’integrazione dei sistemi 

incentivanti? Come informare gli 
attori in gioco?
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Romano Stasi
r.stasi@abilab.it

WWW.GREENROADPROJECT.EU
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